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SEDUTA N. 123 DEL 10 GENNAIO 2008 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Comunicazioni




Un Consigliere di maggioranza sollecita l’esame dell’ordine del giorno n. 879 relativo alla cessione di Villa Capriglio, presentato da un esponente della minoranza e rinviato in Commissione ai sensi dell’art. 93 del Regolamento interno del Consiglio regionale. Il Vicepresidente ne assicura la calendarizzazione non appena verrà assegnato alla VI Commissione.

E’ altresì sollecitato l’esame dei provvedimenti inerenti l’editoria locale da parte dei Consiglieri primi firmatari degli stessi.

	Informativa dell’Assessore Bairati in merito alla Televisione Universitaria




L’Assessore competente per materia illustra la relazione relativa alla Televisione Universitaria, spiegando che il progetto Extracampus nasce nel novembre 2003 con una duplice finalità: da un lato quella educativa, volta a formare i giovani alle diverse competenze della filiera di produzione di un canale televisivo attraverso un’esperienza diretta sul campo, e dall’altro la finalità di dotare l’ateneo di un ulteriore canale di comunicazione oltre a quelli già esistenti.

A partire dalla fase di avvio, l’esperienza complessiva del progetto ha coinvolto circa 220 studenti per un totale complessivo di 40.000 ore di laboratorio, di cui circa la metà formalmente riconosciute al fine dell’ottenimento di crediti formativi.

L’Assessore spiega, inoltre, che le prime emissioni sono avvenute attraverso il canale distributivo analogico, ma che Extracampus, dopo aver sperimentato il digitale terrestre, ha da subito optato per una parallela pubblicazione sul web, con un abbattimento dei costi.

Nella fase iniziale, la Regione ha stanziato un contributo pari a un milione e mezzo di euro per tre anni (dal 2003 al 2006), la Facoltà di Scienze della Formazione ha finanziato il progetto attraverso la struttura produttiva allocata presso il Laboratorio multimediale “Guido Quazza”. Nella fase transitoria relativa all’anno 2007, al fine di creare un sistema regionale di alta televisione, vi è stata l’estensione del progetto anche agli altri atenei piemontesi, i quali hanno contribuito con uno stanziamento di 350.000 euro.

Oggi, in previsione di una evoluzione successiva del progetto, l’Assessore ritiene utile potenziare il coinvolgimento del pubblico non universitario, la collaborazione con i parchi tecnologici e la collaborazione tra la Facoltà di Scienze della Formazione ed i master di giornalismo.

Al termine dell’illustrazione, prendono la parola i Commissari, i quali formulano alcune richieste di approfondimento in merito ai costi e contributi regionali, ai finanziamenti previsti per il futuro, alle ricadute del progetto sul mondo occupazionale, al numero degli studenti coinvolti, nonché ai criteri per accedere al progetto.

Con l’assenso della Commissione, interviene la Preside della Facoltà di Scienze della Formazione, la quale informa che oggi ben il 60% degli studenti che frequentano il DAMS, e che sono orientati alla produzione televisiva, risultano iscritti a questo percorso, definito dalla Conferenza dei Rettori come esperienza unica ed innovativa nel panorama italiano, anche in considerazione del fatto che la totalità dei partecipanti riesce poi a trovare un’occupazione congruente al proprio percorso di studi.

	Esame PDCR n. 296 “Modifiche allo Statuto della Fondazione Film Commission Torino Piemonte”



L’Assessore alla Cultura illustra la proposta di deliberazione, spiegando che il recente ampliamento del raggio d’azione della Fondazione Film Commission Torino Piemonte ha reso necessario un aggiornamento del suo Statuto, compiuto attraverso le seguenti modifiche sostanziali:

· l’istituzione dell’Assemblea dei Sostenitori, composta dai soggetti, pubblici e privati, che presentano richiesta di adesione alla Fondazione garantendo l’apporto annuale di contributi. L’Assemblea delibera sulla nomina di un proprio rappresentante all’interno del Consiglio di Amministrazione, attraverso un voto di ciascun Sostenitore in rapporto alla quota versata;

· la possibilità di aderire a coproduzioni di pellicole destinate a grandi circuiti distributivi, con partecipazione agli utili e conseguente rientro delle somme stanziate;

· la durata degli organi statutari, che passa da tre a quattro anni;

· la soppressione del Direttore dagli organi della Fondazione.

Un Consigliere di maggioranza chiede quale sia il rapporto tra film girati in Piemonte e film di registi piemontesi e solleva inoltre un problema di distribuzione di film di giovani registi, nell’ottica di una loro valorizzazione.

L’Assessore sottolinea che, in base ad una ricerca commissionata alla Facoltà di Economia dalla Città di Torino, Fondazione CRT e Compagnia di San Paolo, le spese e gli investimenti per la produzione ed il consumo di cultura hanno generato nel 2006 un ritorno di 400 milioni di euro, pari al 4,1% del PIL, comportando altresì un incremento significativo dei prezzi immobiliari nelle aree in cui si sono realizzati recuperi di beni culturali. 

Informa, inoltre, che è prevista la creazione di un Cineporto in cui concentrare l’attività cinematografica di post- produzione e che è prevista l’istituzione di un fondo di 500.000 euro destinato alla produzione dei cortometraggi.

Un Consigliere di maggioranza, in tema di Fondazioni a partecipazione regionale, chiede all’Assessore di informare periodicamente la Commissione circa la situazione delle Fondazioni della Fotografia e del Circuito Teatrale del Piemonte.

La Commissione approva quindi la proposta di deliberazione a maggioranza dei presenti e la rassegna all’aula consiliare per l’esame di competenza.

Il voto è così espresso:

- favorevoli: Partito Democratico, Forza Italia verso il Partito del Popolo delle Libertà, Rifondazione Comunista – Sinistra Europea, Comunisti Italiani, Sinistra Democratica per il Socialismo Europeo, Socialisti Democratici Italiani.

- non votano: Alleanza Nazionale, Consumatori.

	Interrogazione n. 1802 "Richiesta modifica e integrazione del Bando triennale per la concessione di contributi ai comuni per interventi edilizi su edifici di proprietà comunale sede di scuole dell'infanzia ecc. e alle IPAB o ex IPAB sedi di scuole per l'infanzia D.G.R. N. 64-6211 del 18/6/2007  e D.D.  247 dell'11/9/2007”  presentata dalla Consigliera COTTO.


L’interrogazione in oggetto è tesa a conoscere se è in programma un nuovo bando di contributi ai Comuni per interventi edilizi su edifici scolastici in comodato gratuito e perché non viene estesa la possibilità di partecipare al bando alle Scuole dell’Infanzia IPAB e ex IPAB, che hanno ottenuto dalla Regione il riconoscimento della natura giuridica privata.

La Consigliera prima firmataria si dichiara soddisfatta della risposta scritta inviata dall’Assessore competente per materia.

	Interrogazione n. 1798 "Contributi alla stagione culturale del comune di Chivasso" presentata dai Consiglieri BOSSUTO (primo firmatario), DALMASSO, BARASSI, CLEMENT, DEAMBROGIO, ROBOTTI.


L’interrogazione in oggetto è tesa a conoscere se la Regione Piemonte ha finanziato il cartello culturale della Città di Chiasso nelle stagioni 2006/2007 e 2007/2008 e se, nel caso di risposta affermativa, il rilascio dei contributi si ritiene coerente agli atti pregressi inerenti la Fondazione Circuito Teatrale del Piemonte.

Il Consigliere primo firmatario si dichiara soddisfatto della risposta scritta inviata dall’Assessore competente per materia.

	Varie ed eventuali




L’Assessore delegato ai rapporti con il Consiglio regionale svolge una comunicazione relativamente alla l.r. 14/2007 (Interventi in favore della prevenzione della criminalità e istituzione della "Giornata regionale della memoria e dell'impegno in ricordo delle vittime delle mafie"), informando la prossima presentazione di un disegno di legge di modifica della legge, volto a sostituire il fondo di rotazione, istituito dall’articolo 7 per la copertura finanziaria delle anticipazioni in conto capitale destinate alla realizzazione dei progetti e delle iniziative connesse al riutilizzo sociale dei beni confiscati, con un contributo ai Comuni a fondo perduto.

Un Consigliere di minoranza, a questo proposito, rinnova la richiesta, già presentata nel corso dell’esame di tale legge, di sapere quali e quanti sono i beni confiscati alla criminalità organizzata in Piemonte.

Il Vicepresidente assicura che i dati pervenuti dalle Prefetture saranno messi a disposizione dei Commissari la prossima seduta.

Settore Commissioni Legislative – Unità Organizzativa Cultura


